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    REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO 

SEZIONE LAVORO 

in persona della Giudice dott.ssa Silvana Cirvilleri 
 
ha pronunciato la seguente  
 

SENTENZA  
 

nella causa iscritta al RGL n. 5412/2018 promossa da: 

FINORO  

 

contro 

INPS  Istituto Nazionale della Previdenza Sociale

CONROTTO EMILIA   

MOTIVI DELLA DECISIONE 

La società ricorrente chiedeva in via principale annullare, revocare o dichiarare inefficaci, perché 

 25 del D.L.vo n. 46/1999, gli avvisi di addebito n. 410 

2018 00084215 27 000; n. 410 2018 00084326 45 000; n. 410 2018 00084328 47 000; n. 410 

2018 00084325 44 000, comunicati via pec alla FINORO il 13 luglio 2017 [ : 2018]; in via 

subordinata chiedeva (i) ridurre gli avvisi di addebito n. 410 2018 00084215 27 000; 410 2018 

amministratori delegati della sig.ra Daniela Giacalone e della sig.ra Elisabetta Pastore e (ii) 

comunque ridurre, in relazione agli avvisi di addebito n. 410 2018 00084215 27 000; 410 2018 

00084326 45 000; n. 410 2018 00084325 44 000, delle sanzioni pecuniarie ingiunte al 

minimo stabilito dalla legge, valutando tutti gli elementi di .  
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debito per comportamento concludente. In subordine e nel merito chiedeva respingere 

a condannare la società opponente al pagamento dei 

contributi dovuti e delle sanzioni maturate. 

recupero dei crediti degli enti previdenziali non avviene più tramite ruoli esattoriali ma 

attraverso avviso di pagamento, ex art. 30 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, come modificato in 

recupero dei crediti contributivi di propria competenza attraverso la notifica al contribuente di 

un avviso di addebito con valore di titolo esecutivo. Il comma 5 del citato art. 30 prevede che 

Il nuovo sistema di riscossione, 

pertanto, non prevede iscrizione a ruolo né termini di decadenza o notifica perentori.  

L  non è fondata. Il 10 febbraio 2017 la società 

opponente pagava le sanzioni amministrative irrogate dalla DTL con il 

verbale di primo accesso ispettivo n. 101   099 del 15 aprile 2016. La parte sosteneva trattarsi 

di una condotta ispirata da valutazioni di mera convenienza, poiché  richiesto veniva 

reputato non elevato a fronte del costo da sostenere per il giudizio di opposizione. La 

giurisprudenza di legittimità afferma che 

, sent. n. 10755 del 11/05/2009, n. 

16271 del 03/08/2005, n. 21664 del 16/11/2004). Il pagamento della sanzione amministrativa 

non implicava univocamente l'ammissione del diritto dell

previdenziali. 
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Nel merito l . 

di addebito n. 

410 2018 00084326 45 contributi e sanzioni dovuti alla Gestione dipendenti per il periodo da 

maggio 2016 ad aprile 2017; 

dovuti alla Gestione dipendenti per il periodo da mag

n. 410 2018 00084325 44 contributi e sanzioni dovuti alla Gestione dipendenti per il periodo da 

aprile 2012 ad aprile 2016. 

alli 

preziosi ed affini, sia nuovi sia usati e loro rottami. I soci paritari con i generali poteri di 

amministrazione erano Giuseppe Callegari, presidente del consiglio di amministrazione, e la moglie 

Finotto Monica, vicepresidente del consiglio di amministrazione, che in seguito al decesso del 

coniuge diventava la liquidatrice della società. 

14 unità locali distribuite nella provincia di 

. Le persone che diventavano componenti 

 

 La società opponente sosteneva che la sig.ra Daniela Giacalone e la 

sig.ra Elisabetta Pastore, oltre ad altre deleghe, avevano la specifica funzione di coordinare le 

singole unità locali.  
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. ucevano FINORO a modificare il 

regime contrattuale delle addette ai negozi erano chiaramente spiegate dal sig. Callegari nel 

 

igore il 18 luglio 2012, 

al fine di continuare a violare la normativa a 

tutela delle lavoratrici subordinate, la società opponente trasforma

negozi) in amministratrici delegate
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. 

.d. al potere direttivo, organizzativo 

e disciplinare da parte dei soci Callegari e Finotto.  

esistenza della subordinazione emergeva invece non solo dalle dichiarazioni confessorie 

rese dal sig. Callegari e dalla moglie, ma anche dal contenuto del manuale operativo cui le 

lavoratrici erano obbligate ad attenersi. 

Dal verbale di sommarie informazioni rese dal sig. Callegari il 15 aprile 2016 (sottoscritto 

per conferma delle dichiarazioni anche dalla sig.ra Finotto), emergeva che  la società, pur avendo 

la gestione di ben 14 negozi, dichiarava soltanto due dipendenti: un tecnico informatico part time 

resto in sede operavano due a.d. che si occupavano rispettivamente di formazione delle 

responsabili dei punti vendita e delle visite settimanali nei punti vendita stessi (Giacalone) e di 

gestione contabile (Pastore, insieme alla socia Finotto), con obbligo di consegnare ogni settimana 

un prospetto delle presenze, in quanto spesso lavoravano fuori della sede sociale; le a.d. venivano 

scelte dai due soci; prima di assumere la gestione del punto vendita le candidate ricevevano il 

Manuale operativo con le procedure da seguire e poi per circa 15 giorni la sig.ra Giacalone le 

affiancava durante il lavoro; le a.d. responsabili dei punti vendita ario di 

apertura dei negozi, e segnatamente dalle 9,00 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00 da lunedì a 

venerdì, oltre ad una riunione obbligatoria il secondo sabato del mese, come stabilito dai due soci; 

il presidente del cda riceveva via fax la comunicazione di apertura e di chiusura della cassa, e 

pertanto sapeva quando le singole a.d. erano presenti nei punti vendita; il presidente del cda 

relazionava per iscritto sul loro andamento, in base al contenuto della relazione il sig. Callegari 

stabiliva i correttivi da apportare alla gestione dei negozi e li comunicava durante la riunione 

mensile del sabato mattina; i negozi erano condotti in locazione dalla socie

e le utenze

canone di locazione; la società si occupava di tutte le incombenze burocratiche connesse alla 

nomina delle a.d. ed al conseguimento 

rilasciato dalla Questura; , inoltre 
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era possibile ottenere un bonus annuale calcolato a discrezione dei soci sugli utili del punto 

vendita, non veniva riconosciuto se gli utili di un negozio venivano utilizzati per coprire le perdite 

di altri negozi; le a.d. avevano diritto a fruire di 24 giorni di assenza ogni anno, per ferie, 

permessi o malattia, in caso di maternità la società riconosceva ulteriori 10 giorni di assenza; se 

le a.d. avevano bisogno di assentarsi dovevano mandare un fax al presidente ed inoltre dovevano 

informarlo telefonicamente; fino al 2015 le a.d. entro giugno comunicavano il periodo in cui si 

sarebbero assentate dal lavoro, poi mettevano un cartello dove indicavano gli altri punti vendita 

ma se superiori ai 24 giorni annuali il cda revocava la carica sociale; se una a.d. era ritenuta non 

 in seguito a condotte come la non corretta gestione dei 

contanti o dei preziosi, il cda ne deliberava la revoca.  

Dal verbale di sommarie informazioni rese dal sig. Callegari il 3 novembre 2016 emergeva 

che dal 1° maggio 2016 lo stesso disponeva 

e la durata della pausa 

pranzo, durante le riunioni del cda rimproverava le a.d. che aprivano il negozio in ritardo; da 

maggio 2011 due a.d. avevano una o due gravidanze, Bottoni Erika, responsabile del negozio di 

precedente.  

Il Manuale opera le caratteristiche principali di oro e 

argento, le verifiche da compiere prima di acquistare oro , le attività da compiere 

le nozioni operative in materia di prelevamenti dai 

conti correnti della società, la procedura da seguire per acquistare i metalli preziosi ad un prezzo 

superiore al tetto massimo stabilito, il memorandum per la riunione tenuta il secondo sabato del 

mese (nel corso della quale bisognava fr
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. Il Manuale operativo proseguiva con il promemoria per il cambio 

acidi e con le direttive dettagliate sul rispetto dell le mansioni da svolgere - 
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Il Manuale operativo classificava gli oggetti preziosi, imponendo di attenersi alle 

diciture elencate e di indicare se un oggetto acquistato era rotto, tagliato, senza pietre; in 

merito alla maternità affermava che 

concludeva affermando che per lavorare bene era necessario 

 

La figura di amministratore delegato che emerge dalle dichiarazioni e dal Manuale 

operativo appare molto distante da quella di una persona posta al vertice dell'organigramma 
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aziendale, in prima posizione per responsabilità e comando, che si occupa della gestione generale 

dell'impresa con il potere di rappresentare ed impegnare la società per mezzo delle deleghe 

operative ottenute dal Consiglio di Amministrazione. 

Nel caso della società opponente 

tale carica sociale appariva evidentemente fraudolento, in quanto diretto ad eludere la normativa 

dettata a tutela del lavoro dipendente. 

e pulizia del 

negozio (interr. libero della liquidatrice).  

Le lavoratrici svolgevano la propria attività osservando le puntuali disposizioni dettate dai 

coniugi Callegari ( ) attraverso il Manuale 

operativo o durante la riunione mensile obbligatoria del sabato mattina; percepivano un compenso 

dei negozi stabilito dai due soci, erano del tutto prive di discrezionalità a livello organizzativo, 

(o in via residuale alle colleghe che 

lavoravano in ufficio) 

datore di lavoro; erano limitate nella propria autonomia personale e sottoposte al potere 

annui (definite ferie) e comunque in caso di scostamento da quanto espressamente consentito, 

con avviso che non sarebbero state tollerate condotte non conformi apprese ex post dai titolari. 

Ad analoghe conclusioni si perviene in relazione alle lavoratrici Giacalone e Pastore, che 

mettevano le proprie energie lavorative a disposizione del datore di lavoro per un orario 

predeterminato, tanto che il sig. Callegari pretendeva un rendiconto settimanale delle ore 

effettuate, per poter controllare quelle lavorate fuori ufficio.   

on riferimento alla 

lavoratrice Sara Domina, addetta al punto vendita di Settimo Torinese, oggetto del verbale 

00084328 47, avente ad oggetto il pagamento di contributi e sanzioni per il periodo da maggio 

di Ivrea il 18 aprile 2017, innanzi al quale la lavoratrice impugnava il licenziamento e la revoca 
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della (fittizia) carica sociale di a.d.. Vero è che il 6 dicembre 2017 le parti in causa (lavoratrice e 

la conciliazione è irrilevante nel presente giudizio. Le caratteristiche del rapporto di lavoro 

intercorso con la sig.ra Domina non differivano in alcun modo da quelle delle responsabili degli 

altri punti vendita. Come detto le dichiarazioni confessorie rese dai due soci valevano per la 

generalità delle cosiddette amministratrici delegate. È pacifico in causa che la lavoratrice 

comunicava la revoca della carica di a.d. per la prolungata assenza che imponeva la sua 

sostituzione. di reintegrazione pronunciata ex art. 1 comma 49 legge n. 

92/12, FINORO era pertanto tenuta al pagamento di contributi e sanzioni dalla cessazione 

         

Parimenti infondata appariva la richiesta di riduzione al minimo delle sanzioni ex art. 11 della 

legge n. 689/1981, norma applicabile alle sanzioni amministrative pecuniarie

chiedeva il pagamento delle sanzioni civili ex art. 116, co. 8, lett. a), della legge n. 388/2000. 

 

Le spese, liquidate in dispositivo, seguono la soccombenza.  

P.Q.M. 

art. 442 c.p.c.  

  

8.000,00, oltre rimb. 15,00 % per spese generali. 

Fissa il termine di giorni sessanta per il deposito della sentenza. 

Così deciso in Torino, il 12 febbraio 2019.  

                                 LA GIUDICE 

                                  dott.ssa Silvana CIRVILLERI 
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